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I RETROSCENA DEI PATTEGGIAMENTI TRA MEDICI, DE CARO E VIGORELLI 

La rinuncia alla r i forma Segni 
base delle trattative dei "tre, , 
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Due punti gravissimi: il periodo di sblocco e V"equo indennizzo^ - Si tenta di scavalcare il 
Parlamento -L'Esecutivo della Federmezzadri convocato per domani - La lotta nelle campagne 

Per la prima volta si sono 
ritmili ieri, al ministero dei-
l'Agricoltura, i ministr i Medi­
ci. Di- Caro e Vigorcìli , per 
definire il < compromesso > 
stilla riforma dei patti agra­
ri, o megl io contro la rifor­
ma, ad essi affidato dall'ulti* 
mo Consigl io del ministri , 
Non pare che la r iunione sia 
stala fruttuoso, nel senso che 
molti sono 1 punti da defini­
re e i contrasti da superare: 
i patti agrari, amicizia cor­
ta » — ha infatti dichiarato 
il l iberale Hozrl. Nul la di sor­
prendente in ciò, dal mo­
mento che .socialdemocratici 
o democrist iani debbono fare 
i conti con la pressione del­
la loro base. La sostanza del­
la questione, però, è un'al­
tra: rd è che la trattativa 
« a t r e » , con l'esclusione dei 
repubblicani, si svolge su un 
terreno e su posizioni di par­
tenza che non solo costitui­
scono fin d'ora un rinnega­
mento del la riforma Segni. 
ma prevedono «.olii/ioni di 

eccezionale gravità. 

Itisulta che bi discute essen­
z ia lmente (per domani è fissa­
ta una seconda riunione) su 
due puni i . Il primo riguarda il 
«periodo di vacanza» tra l'at­
tuale regime di blocco del con­
tralti e l'entrata in vigore del la 
nuova letfgc che si prepara. 
(Jucsln rimane una rivendi­
cazione liberale, sostenuta 
apertamente dalla stampa 
governativa e padronale più 
autorevole. Per un periodo ili 
due o quattro anni si vor­
rebbe introdurre la liberiti di 
disdetta fuori dei ' motivi di 
giusta causa, con o senza In­
dennizzo . Il semplice fatto 

che socialdemocratici e demo­
cristiani abbiano accettato la 
trattat iva su questo punto 

basta n qualificare il grado 
di involuz ione politica di 
questo governo e del capi sa-
ragatt iani e fanfaniani , e la 
•direzione in cui lavora 11 
« comitato ilei tre ». Il secon­
do punto riguarda la durata 
del contratti connessa con lo 
annul lamento del principio di 
€ giusta causa » mediante in­
dennizzo Base dì discussione 
è qui il progetto Oozzi, 11 
quale prevede la durata dei 
contralti in tre o quattro an­
ni n seconda dei t ipi , rinno­
vabil i per tre vol le salvo di­
sdette per giusta causa, e 

passibi l i infine di disdetta 
senza giusta causa d o p o 
12 o 10 nnni. l.a trattativa 
si svolge su questa alterna­
t iva : se la libertà di disdet­
ta con indennizzo debba es­
sere concessa agli agrari ad 
ogn i ' scadenza contrattuale 
(ogni tre o quattro ann i ) , 

oppure dopo tre scadenze 
A parte ogni altra conside­

razione che potrebbe farsi, 
la sostanza risulta dunque 

chiar iss ima: in oijni man si 
vorrebbe affossare il princi­
pio della « giusta causa > per­
manente; e per di più si di­
scute sul l ' immediata liberta 
ni disdetta (periodo di f va­
canza ») e sulla liberta di 
disdetta dietro Indennizzo a 
brevissime scadenze (trienna­
li o quadriennal i ) . Contro la 
legge Segni \ì è già dunque 
un accordo /i«/idVo tra so­
cialdemocratici, democristiani 
e liberali, dimostrato dal lo 
inizio stesso delle trattative 
e dalle ipocrite dichiarazioni 
di .Matteotti, secondo cui base 
delle trattative sarebbe l'ori­
ginario progetto Segni del 
1048, mentre del l'JtH altro 
non vi 6 che l 'emendamento 
Sceiba - f inissi per l'equo in­
dennizzo, boccialo dalla Ca­
mera nel lt)f>01 

Contemporaneamente s | as­
sisto al fatto che, finora, la 
Commiss ione dell'agricoltura 

della Camera, impegnala da 
Gronchi a concludere l'esame 
delle tre leggi di riforma en­
tro gennaio, non è stata fi­
nora convocata nò Io sarà 
entro questa sett imana. Il 
tentativo di sottrarre la que­
st ione all 'esame del Parla­
mento. lasciandola affidata al­
l'Intrigo governativo, si ac­
compagna quindi fin d'ora ai 
tentativi di l iquidazione della 
riforma Iniziati dal « t r e » . 

Negli ambienti politici ci si 
domanda che cosa \ l è dietro 
questa manovra In granile 
st i le intrapresa contro uno 
dei pilastri programmatici 
della politica quadripartita e 
democrisl iana del precedente 
settennio, non potendosi ri­
tenere che un'operazione di 
tanta gravita sin solo d'i at­
tribuirsi alle debolezze social­
democratiche o a motivi tat­
tici. K* facile dedurre, intan­
to, che la salvezza ili Preti 
e stata posta da Scriba in 
connessione con la vertenza 
dei pall i agrari, nel senso che 
è stala offerta ai socialdemo­
cratici in camlio dì una loro 
rinuncia al le posizioni assun­
te sui patti agrari. I recenti 
colloqui di Sceiba con il de­
mocrist iano Germani e con 
Segni indicano che vi è s la­
ta poi una pressione massic­
cia per sottrarre la questione 
nll 'esome del Parlamento e 
richiamare all'ordine le cor­
renti interne che sostengono 
la riforma Segni. Quanto al­
l'azione svolta da FanfanI e 
(ini (vedi anche la rinuncia 
ad ogni l imi le alla proprietà 
terriera, test imoniata «lai pro­

gettalo progetto di riforma 
fondiaria di Medici) , essa ha 
tutta l'aria di essere consa­
pevolmente diretta a l iquida­
re ogni residuo di program­
ma riformatore, per sostituir­
vi le so luzioni corporative 
dell'on l 'anfani. Infine, su 
un piano polit ico generale, 
tutta l'operazione In atto 
sembra rivolta ad accompa­
gnare sul plano sociale l'ope­
razione di avvic inamento a 
destra che l'on. Scclba ha In­
trapreso, che il segretario del 
MSI on. Micbellnl ha Ieri 
riconosciuto e apprezzato in 
una sua Intervista anche in 
riferimento alla collaborazio­
ne governativa clerico-moiiar-
chico-fa trista in Sicil ia, 

Nel Paese, non per caso, 
la Confagricoltiira ha rinvia­
to ieri l'Incontro in preceden­
za (Issato con la I-edermez­
zadri per il nuovo patto na­
zionale di mezzadria. 1/atteg-
giamento degli agrari d imo­
stra che essi attendono l'affos­
sa mento della riforma, e a 
tale affossamento sembrano 

subordinare ' le trattative per 
il nuovo patto nazionale. Di 
conseguenza, l'Esecutivo della 
Fedcrmezzadri nazionale è 
stato convocato per domani a 
Firenze, con lo scopo di esa­
minare la s i tuazione creatasi 
nel Parlamento e nel Paese 
in seguito alle gravi decisio­
ni adottate dal Consiglio del 
ministri per peggiorare o af­
fossare la legge di riforma 
dei contratti agraii , nonché 
l'ingiustlllcato rinvio della 
Confagricoli ura n proseguire 
le trattative per II nuovo put­
to nazionale . 

Uopo le manifestazioni e 
gli scioperi nel Livornese e 
nell'Aretino, analoghe mani­
festazioni di lotta si sono 
avole nelle campagne di Pe­
rugia e di Lucca II fermento 
e la lotta vanno estendendosi 
a I ogni regione, mobil i tando 
non solo le masse democri­
stiane ma anche i quadri e 
le organizzazioni locali d<>-
mocristiane e socialdemocra­
tiche, sindacali e politiche. 
E* di questi giorni la presa 

d{ povizionc del comitato re­
gionale delle ACLI lombarde, 
riunito con la partecipazione 
«lei presidente centrale Pc-
nazzato, che rivendica la 
« giusta causa » permanente e 
richiama j parlamentari, i 
partiti e il go'verno al pro­
getto Segni « già approvalo 
da un ramo del Par lamento» 
E' di ieri la notizia che l'In 
tlero Comitato provinciale 
della D.C. di Lucca ha ap­
provalo un ordine del gior­
no dell'oli. Angelini, gron-

cliiauo, in favore del vecchio 
progetto Segui. 

Cerio è ad ogni modo che 
la questione dovrà nei pros­
simi giorni passare all'esame 
dell'Assemblei» plenaria della 
Camera. Estate un impegno 
dell'on. Gronchi in proposito, 
e nessuna," decisione governa­
tiva o voto interlocutorio del­
la commiss ione dell'agricol­
tura possono interrompere il 
normale e regolamentare ci­
elo dei disegni di leg^'e di 
riforma contrattuale attual­
mente all 'esame. 

IL DIBATTITO SULLE NORME INTEGRATIVE DELLA PEREQUAZIONE TRIBUTARIA 

Proposte dell'Opposizione in Senato 
per migl iorare la legge Tremelloni 

E' necessario ristabilire il ricorso di terzi sulle denunce al fisco —- Le caratteristiche del pro­
getto legislativo del ministro delle Finanze — I discorsi dei compagni Spezzano e Mariotti (PSI) 

Ier i p o m e r i g g i o , a P a l a z z o 
M a d a m a , è prosegu i ta la d i ­
s c u s s i o n e g e n e r a l e su l la l e g ­
g e T r e m e l l o n i per l e n o r m e 
i n t e g r a t i v e su l la p e r e q u a z i o ­
ne tr ibutar ia . P r i m a che v e ­
n i s se data la parola al c o m ­
p a g n o S p e z z a n o , i scri t to a 
par lare s u l l a l egge , il p r e s i ­
d e n t e M E R 2 A G O R A , ha c o ­
m u n i c a t o a l l ' a s semblea c h e 
il s e n a t o r e d.c. Zol i a v e v a 
a v a n z a t a la proposta di i s t i ­
tu ire u n a c o m m i s s i o n e s p e ­
c ia le per l ' e same del d i s e g n o 
di l e g g e per la ratifica d e l -
l 'UEO. In tal m o d o — ha d e t ­
to il p r e s i d e n t e — si e v i t e r à 
di f raz ionare in quat tro o 
c i n q u e c o m m i s s i o n i la d i s c u s ­
s i o n e e di c h i e d e r e a l l e a l t re 
c o m m i s s i o n i i r i spet t iv i p a ­
reri. L a proposta , d o p o c h e 
il s e n a t o r e ZOIA ha ch ie s to 
c h e la n o m i n a del la c o m m i s ­
s ione fosse d e m a n d a t a al P r e ­
s i d e n t e del Senato , è s tata 
accet ta ta da l l 'a s semblea . 

A l l a c o m u n i c a z i o n e d e l l ' o ­
n o r e v o l e Merzagora , è s e g u i ­
ta la vo taz ione , a scrut in io 
s egre to , p e r la n o m i n a di tre 
c o m m i s s a r i di v ig i lanza su l la 

g l i Is t i tut i di p r e v i d e n z a . S o ­
n o stat i e le t t i i s enator i A n ­
ge l in i ( d e ) , Sartor i ( d e ) e 
S p e z z a n o ( p e i ) . 

Quindi il S e n a t o è tornato 
ad occupars i de l la l egge T r e ­
me l lon i . La l egge , presentata 
dal g o v e r n o l 'anno passato , 
consta di 36 art icol i suddiv i s i 
in se i t itoli , ed è stata p r o ­
f o n d a m e n t e modif icata dal la 
c o m m i s s i o n e de l S e n a t o i n ­
caricata di s tudiar la . N e l pr i ­
m o t i to lo (d i spos i z ion i stilla 
dic/u'arfl.TÌOTie e sull'accerta­
mento dei redditi) sono c o n ­
t e n u t e le s eguent i n u o v e 
n o r m e il cui s copo è que l lo 
di correggere i difett i del s i -
eterna tr ibutario preparato da 
Vanoni : 1) obb l igo de l la m o ­
t ivaz ione de l lo accer tamento 
corre la t i vo a l l 'obbl igo di 
chiarezza anal i t ica de l la d e ­
nuncia; 2) poss ib i l i tà di ac­
c e r t a m e n t i success iv i al pr i ­
mo , in re laz ione a n u o v i e l e ­
ment i acquis i t i ; 3 ) sos tanz ia ­
le modif icaz ione del l ' i s t i tuto 
de l cos idde t to « concordato •; 
4 ) s o p p r e s s i o n e de l potere 
d e l l e C o m m i s s i o n i per l 'ac­
c e r t a m e n t o de l reddi to ; 5) 

t enuta di l ibri e scr i t ture per 
le i m p r e s e s o g g e t t e a r e g i ­
s traz ione; 6) in troduz ione del 
g i u r a m e n t o per la ver idic i tà 
de l la d ich iaraz ione . 

D e i se i punt i i p iù i m p o r ­
tanti s o n o il pr imo, che s t a ­
bi l i sce l 'obbligo de l la m o t i ­
vaz ione; il terzo con cui si 
s tabi l i sce c h e il concordato 
va in teso solo c o m e a d e s i o ­
ne ad u n a c c e r t a m e n t o e non 

cess iv i , en tro cert i l imi t i e 
cer te condiz ion i ; 5 ) u n m i n i ­
m o di e r o g a z i o n e a favore 
de l p e r s o n a l e e p e r o p e r e di 
benef lc ienza p u ò e s s e r e c o n ­
siderato come spesa de tra l -
bi le . 

Il t i to lo t erzo d i s p o n e che 
la auota e s e n t e per l ' imposta 
c o m p l e m e n t a r e v e n g a a u ­
m e n t a t a a 450.000 l ire . 

_ . . 1 1 t i tolo quarto (sanzioni) 
c o m e p a t t e g g i a m e n t o e n e g o - ( s i i s p i r a a s u a v o i t a ad altri 
z iaz ione tra 1 uff ic io e il c o n - c i n q u e pri 

Cassa depos i t i e prest i t i e s u - in troduz ione di n o r m e sul la 

VASTO QUADRO DI LOTTE OPERAIE PER IL LAVORO LE LIBERTA' E I SALARI 

Scioperi a Trieste Genova Bologna Firenze Venezia 
I sospesi della Ducati respingono i licenziamenti 

Le maestranze dello stabilimento Del Gaizo di Salerno presidiano la fabbrica da martedi sera 

lavoròtori chimici dei grassi 
pronti all'azione sindacale 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 19 — Lo s c i o p e ­
ro e f fe t tuato merco led ì a 
Savona , da l l e m a e s t r a n z e 
del l 'ILVA, contro la m i n a c ­
cia di l i cenz iamento per i 
629 lavoratori sospes i e a t ­
tua lmente ai corsi di r i q u a ­
l i f icazione ha a v u t o es i to a l ­
tamente pos i t ivo . 

L'agitazione p r o s e g u e a l -
TILVA ed il a l tre fabbri ­
che in var ie forme: c o m m i s ­
sioni di lavoratori si i cenno 
presso le autori tà c i t tad ine e 
provincial i a r i ch i edere il l o ­
ro in teressamento o n d e ot­
tenere che v e n g a r i s p a r m i a ­
to a S a v o n a ed alla s u a e c o ­
n o m i a q u e s t o al tro graviss i ­
m o colpo. 

S e m p r e ne l s e t t o r e IRI, 
altra s i tuaz ione c h e des ta 
preoccupaz ione p c h e . ins i e ­
m e a q u e l l a d e l l ' I L V A . r i ­
propone alln a t tenz ione dei 
ci t tadini e d e l l e m a e s t r a n z e 

La commissione industria del Senato 
si recherà nel bacino minerario del Sulcis 

La decisione presa durante la discussione del progetto di legge Spano - Parere 
favorevole dì due commissioni per il progetto Terracini sulle liste dell'Ovra 

D i n o t e v o l e interesse sono 
s tate le dec i s ion i e l e d iscus­
s ioni c h e si sono avute ieri 
in n u m e r o s e commiss ion i par­
l a m e n t a r i . 

La c o m m i s s i o n e Industr ia 
de l S e n a t o ha deciso al la una­
n i m i t à d i recarsi al c o m p l e t o 
i r a una q u i n d i c i n a di g iorni . 
n e ' bac ino carbon i f ero de l 
S u . c i s per v a l u t a r e su l posto 
i t ermini de i principal i pro-
b . e m i c h e si pongono ne l la 
zona carboni fera sarda . 

La c o m m i s s i o n e ha dec i so . 
ino l tre , di so l lec i tare il Con­
s ig l io n a z i o n a l e de l l e r icerche 
a r : irct tere al più presto gli 
e l e m e n t i d i s tud io di cui è in 
p o s f f s f o , c irca il problema 
rìe'In cris i de l l ' industr ia car-
c o n i f e r a sarda . 

Q u e s t e d e c i s i o n i s e n o state 
pr**.-«' n e l corso de l la discus­
s i o n e d e l proge t to di l e c c e 
prOftntato da l c o m p a g n o V e 
l io S p a n o , il q u a l e p r e v e d e 
u n a rerie d i m i s u r e atte a 
s a n a r e la diff ìci le s i tuaz ione 
c u i è v e n u t a a trovars i , in 
ques t i u l t imi t empi , o u e s t o 
f o r c a m e n i a l e r a m o dcl l ' indu-
str ;a m i n e r a r i a d e l l a Sar­
d e g n a . 

• • * 
A l l a c o m m i s s i o n e F inanza 

e T t s o r o d e l i a C a m e r a il sot­
tosegretar io a l l e pens ion i di 
c u c i r à Pret i , è s tato m e s e o 
per duo v o l t e n minoranza 
ne l corso de l ia d i s c u s s i o n e di 
u n proget to di l e g e e governa­
t i l o s u l l e « m o d i f i c h e alla 
comno=:z ione del c o m i t a t o di 
l ;uu :dazktn« d e l l e pens ion i di 
puer ia e n o r m e p e r ' o aceele-
r i m e n t o de i re lat iv i giudizi 
dmr.r.zi al la C o r t e dei cont i» . 

Il c o m p a g n o W a l t e r ha 
p r o e n ' a t o u n e m e n d a m e n t o 
a i proget to p e r c h é vcciga r i ­
c i n i ic.'uta va l ida la presenta­
z ione dei ricorsi , se fatti e n t r o 
ì term'ni d i l e ? g e . q u a n d o il 
ricorso sia s tato m a n d a t o per 
errore al la D irez ione genera­
le de l l e pens ion i di guerra 
pnz .chc a l la cance l ler ìa de l la 
CorV dei cont i . 

Dni c r n t o s u o »1 v icepres i ­
d e n t e d e l i a c o m m i s s i o n e , i! 
soc ir l i s ta Ghis land i , ha Pre­
sente to u n altro e m e n d a m e n ­
to al la proposta di l egge . al 
fi-ve di r iaprire i termini del 
r i c o r « per co loro che n o n 
v i h ? n n o p r o v v e d u t o in tem-
o o ut i l e da d u e anni a que­
sta parte . Contro J due e m e n -
darrent i de i rappresentanti 
d e l * s in i s tre , si è subito op­
posto d e c i s a m e n t e l'on. Pre­
ti . m a gli e m e n d a m e n t i son^ 
stati approva t i a g r a n d e mag­

gioranza ( i l pr imo con 35 vo­
ti contro 5; il s econdo con 22 
voti contro 10 ) , con il con­
corde dei commissar i d . c , i 
qu.'tì. si sono volut i in tal m o ­
do vend icare , e v i d e n t e m e n t e , 
do] voto di fiducia che ne l 
pomer igg io in aula h a n n o do­
vuta dare a Pret i . 

Il sot tosegretario socialde-
mf. t i j . l ico ha reagito nervo­
s a m e n t e a l le d u e \ o t a z i o n i . 
a n n u n c i a n d o che la proposta 
di l egge venga ridiscussa in 
nula, per riportarla al testo 
D.-.'mitno. 

• • • 
L? c o m m i s s i o n e F inanze e 

Tesoro e que l la del la Giu-
sutiz del S e n a t o h a n n o fatto 
r>e"VCTiire ieri al pres idente 
de' la c o m m i s s i o n e Interni , il 
loro parere favorevo le al oro-
2. Ito di l egge presentato dal 
con-ragno Terracini DOT la 
Dubbi . faz ione integrale d e l l e 
l iste de l l 'OVRA. 

La c o m m i s s i o n e Interni del 
Ser.óto inizierà l 'esame del la 
p w p o s t a Terracini ne l la pros­
s ima r iunione . Il s en Pieche-
le. d . c . è s ta to incaricato di 
s t e n a e r c ed i l lustrare la re-
laz-rne al proget to del nostro 
c o m p a g n o . 

• • # 
I rappresentant i de l l e si 

n : f i : e si s o n o oppost i ieri 
mrt t ina a l la c o m m i s s i o n e In­
terni de l S e n a t o , a una ma-
r c v n de l g o v e r n o che . c o m e 
c>r. c<guenza de l l 'approvaz io ­
ni» c e l l a l egge de l ega , t ende 
a i a \ o c a r e a s é la trat taz ione 
di tut te le proposte di l e c o 
che r iguardano i pubbl ic i di­
pendent i . 

l ì pres idente del la C o m m i s -
stenz ha c o m u n i c a t o ai c o m ­
missar i di a v e r r i cevuto in 
quos*: g iorni una lettera in 
t a ^ s enso dal la pres idenza de l 
Cons ig l io . Egli ha chies to . 
oe.-*..-.nto. il r i t iro di ogn i Dro-
ge ,V» di l egge di n iz ia t iva 
oa " lamentare , c h e riguardi 
que«t .oni c h e in teres sano i 
ottbblici d i f e n d e n t i . 

I rappresentant i de l l e s ini ­
stre h a n n o r i l e v a t o c h e la r i ­
ch ies ta de l g o v e r n o n o n ha 
V.cv'n fondamento , proprio in 
a i i r n t o la l egge de lega entra-
\» in v igore , s tabi l i sce i l imit i 
s u ' e v a r i e mater i e da affron­
tare a l c u n e de l l e aual i pos­
s o n o e d eb b o n o e s sere trat-
a'.o r n t o n o m a m e n t e dal Par­

l a m e n t o . 
U n : d e l l e proposte di leesre 

di cui il g o v e r n o c h i e d e v a il 
->!:ro e que l 'a c h e p rev ed e 
de terminate faci l i tazioni a' 
pubblici d i p e n d e n t i . I qua l i 

des ider ino abbandonare il ser­
vìzio prima del t empo . 

La c o m m i s s i o n e Esteri del­
la C f m e r a ha infine approva­
to :<ri matt ina , senza modifi-
caz'oni — in f e d o referente — 
cije dtsegni di legge concer­
n a t i il pr imo la ratifica o 
l ' t i ccuz ione de l la c c m e n z i o -
n-e relat iva alla i s t i tuzione di 
una organizzazione europea 
Di*r li ricerca nuc leare , firma­
ta -i Parigi il pr imo lugl io 
1952, e il s econdo la ratifica 
e e . - icuzicne de l l 'accordo rela­
tiva alla cost i tuz ione di un 
c n s i s l i o di rappresentant i 
ni Siat i europei per lo s tudio 
de: p a n i di u n laboratorio in­
ternaz ionale e organ izzaz ione 
d: r-ltrc forme di cooperaz ione 
ne';.! ricerca nuc l eare , firma­
to a G'nevra il 15 febbraio 
195? già approvati dal S e n a t o 

ì -e -u: quali 
l'or. Folci l i . 

r i t e n r a in aula 

la necess i tà di u n a ef fe t t iva 
r iorganizzaz ione del l ' IRI, è 
que l la de l la N u o v a S a n 
Giorg io di S e s t r i P o n e n t e ; 
qui . ai sospes i , la d i rez ione 
v u o l e d e c u r t a r e il sa lar io 
c h e percep i scono a t t u a l m e n ­
te e che è il frut to di accor­
di ragg iunt i in s e d e di trat­
ta t ive . 

A l t r e lo t te s i s t a n n o s v i ­
luppando n e l l e a z i e n d e d e l ­
la città, n o n m e n o i m p o r t a n ­
ti per la d e c i s i o n e c o n cui i 
lavorator i l e s t a n n o c o n d u ­
c e n d o e per la pos ta in g i u o ­
co: la l ibertà ed il r i spet to 
dei diritti s indaca l i . 

A l centro di q u e s t e lot te . 
negl i u l t i m i g i o r n i è s t a t o la 
I ta lcement i . di P o n t o Carre-
ga. d o v e è a v v e n u t o il l i cen­
z i a m e n t o di u n m e m b r o de l ­
la C. I. D o p o l ' i m m e d i a t a ri­
spos ta dei g iorn i scors i , oggi 
i lavorator i s o n o s c e s i in 
sc iopero per tu t ta la g i o r n a ­
ta r i v e n d i c a n d o l ' i m m e d i a t a 
r i a s s u n z i o n e d e l l o r o c o m p a ­
gno l i cenz ia to . 

Un'a l t ra lo t ta è in corso 
a l l 'Az ienda m u n i c i p a l i z z a t a 
gas ed acqua de l c o m u n e di 
G e n o v a , in s e g u i t o a l l a s o ­
s p e n s i o n e di u n l a v o r a t o r e 
per a v e r diffuso u n v o l a n t i ­
n o n e l q u a l e s i r i c h i e d e ­
va par i l ibertà di az iona p e r 
tutti i s indacat i n e l l a a z i e n ­
da. Contro q u e s t o p r o v v e d i ­
m e n t o n e l l a g iornata di ieri 
i l avorator i d e l l ' A M G A sono 
sces i in s c i o p e r o p e r q u a t t r o 
ore . 

I n q u e s t o f r o n t e a di fesa 
d e l l e l ibertà e dei diri t t i s i n ­
dacal i . s i in ser i scono i l a v o ­
ratori portual i d e l r a m o 
c o m m e r c i a l e , c h e ieri , ne l 
corso di u n a a s s e m b l e a , h a n ­
n o d a t o m a n d a t o a l la F I L P 
di ind ire u n a g r a n d e az ione 
in d i fe sa d e l l e c o m p a g n i e 
c o n t r o l e qua l i si è a b b a t t u ­
to, ad opera d e l l o s t e s s o Mi­
n i s t ero de l la M a r i n a m e r ­
cant i l e . u n a t tacco d i r e t t o a 
pr ivar l e d e l l e loro funz ioni . 

In v i v a a g i t a z i o n e s o n o 
i l avora tor i p o r t u a l i occa ­
s iona l i . c h e s a r e b b e r o gra­
v e m e n t e d a n n e g g i a t i da l la 
e s e c u z i o n e d e l d e c r e t o Ruf-
fini. p e r il r ipr i s t ino de l la 
« l ibera s ce l ta > n?l p o r t o di 
G e n o v a . 

Tragica esplosione 
in una cava di Gallipoli 

Un operaio letteralmente fatto a pezzi 
Altri «lue versano in perìcolo ili vita 

G A L L I P O L I . 19 L o s c o p ­
pio i m p r o v v i s o di u n a forte 
carica di e s p l o s i v o ha i n v e ­
s t i to tre c a v a m o n t i . in una 
località ne i pressi di G a l l i ­
pol i . U n o di ess i . Lu ig i D e 
Santof i l ippo, è s ta to r idotto 
l e t t era imntc a pezz i : gl i a l ­
tri d u e , C o s i m o Monta e Vi t ­
tor io Mercuri , feriti g r a v e ­
m e n t e agl i occhi ed in p iù 
parti del corpo , v e r s a n o in 
ì m n v n e n t e per ico lo di v i ta . 

N o n si conoscono ancorn 
l e m u s e c h e h a n n o d e t c r ­
m i n a t o l ' incidente. I tre s fa ­
v a n o p r o c e d e n d o a l la p e r f o ­
raz ione di u n largo tratto di 
to . rono roccioso. 

Traffici valutari di Di Negro 
con enfi religiosi 

Confronto a tre. s tamane, al 
procosso per lo scandalo della 
valuta 1 giudici della IV se ­
zione bis del Tribunale hanno 
esaminato contemporaneamen­
te gli imputati Michele Linc i la . 
Aldo Ravelli e Matteo Di 
Negro. 

Michele Lanella ha negato in 
modo assoluto di aver avuto 
rapporti di affari d i carattere 
valutario con Matteo Di Negro. 
II Lanella ha ammesso, però, 
che il suo commissionario e s o ­
cio Aldo Ravelli ebbe rapporti 
di affari con il Di Negro e per 
essi si servi , essendo autorizza­
to a farlo ogni volta che gli 
fosse necessario, del cassiere 
del Lancila. Morelli, e di som­
m e ciie il Lanella gli anticipa­
va, non sospettando — egli ha 
assento che s: trattasse di af­
fari illegali. 

Aldo Ravelli , invece, ha am­
messo di aver attuato insieme 
al- Di Negro un commercio di 
dollari- Matteo Di Negro ot te ­
neva la valuta da enti rel igio­
si che intendevano scambiarla 
con moneta italiana e il Ra­
vell i si incaricava di r iven­
derla agli industriali cotonieri 
del Nord, che erano disposti 
a Pagare per i dollari a borsa 
nera somme sempre più e le ­
vate. 

Le dichiarazioni di Aldo Ra­
velli sor.o state confermate da 
Matteo Di Negro. Quindi il 
processo è stato r inviato a 
d o m a n i 

m e n t o di 40 operai effettuato 
dalla Del G;iI/.o, non lo ha 
m a n t e n u t o . 

At torno ai lavoratori si so­
no .strette tutto le organizza­
zioni s indacal i e la cittadi­
nanza e l 'at teggiamento del­
la az ienda è stato deplorato 
da tutti i partit i pol i t ic i . 

A Firenze , alla D e Micheli , 
i t recento d ipendent i sono 

gior­
nata di marted ì in segui to al 
rifiuto del la d irez ione di trai 
tare con la C. I. per c u t i v o 
il p r o v v e d i m e n t o di «-'-fpen­
s ione a t empo indeterminato 
di un n u m e r o impreci-.aio di 
operai . 

Per g l i a u m e n t i salarial i e 
la def in iz ione de l contratto , 
è s ta to dec i so dal la FIOM 
p r o v i n c i a l e di F i r e n z e di u n o 
sc iopero di d u e ore per il 
g iorno 27 che verrà e f fe t tuato 
n e l l e u l t i m e d u e ore di ogni 
turno di l avoro . 

Scioperi in Emilia 
e nel Veneto 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 19 — Tut te le 
m a e s t r a n z e de l la soc ie tà e d i ­
tor ia le S a n Marco, p r o p r i e ­
taria de l « Gar^ottino ». h a n ­
no in iz ia to a l l e 20,^0 di s t a ­
sera uno sc iopero di 24 ore s ccsrVn"7cioporo""ncÌìà 
p e r protes ta contro un i n a c ­
c e t t a b i l e p r o v v e d i m e n t o de i 
p a d r o n i ( A u g u s t o De Gasper i , 
on . Ferrar i Aggrad i , f a m ì g l i a 
C o n t e V o l p i di M i s u r a t a ) , i 
qua l i h a n n o tol to i m p r o v v i ­
s a m e n t e il c o m p e n s o p a s q u a ­
le a tutt i i d ipendent i m a ­
turato ne l 1954 e a m m o n t a n t e 
a l ire 4.070. 

L o sc iopero è s ta to p r o ­
c l a m a t o da i s indacat i p o l i ­
grafici e cartai aderent i a l la 
C G I L e a l la C I S L d o p o il 
f a l l i m e n t o di u n t e n t a t i v o di 
conc i l i az ione esper i to ne l la 
g iornata . E ' s ta to s tab i l i to 
ino l tre c h e , pur c e s s a n d o d o ­
m a n i sera a l l e 20,30 lo s c i o ­
pero , non sarà e f f e t tuato , 
s ino a n u o v a data , a l c u n l a ­
v o r o s traordinar io . 

D o m a n i g i o v e d ì , per tanto , 
n o n usc i ranno n e il « Gaz­
zettino » n ò il « Gazzettino 
Sera ». 

A Tr ie s t e tu t to il p e r s o ­
n a l e de l la s e d e de l la Soc i e tà 
di N a v i g a z i o n e A d r i a t i c a di 
V e n e z i a ogg i h a s c iopera to 
c o m p a t t o c o n t r o l 'accordo 
s e p a r a t o c o n c l u s o da l l a d i r e ­
z i o n e con l 'organizzaz ione 
sc i ss ionis ta S e g e m a r e . 

La v e r t e n z a r i g u a r d a il 
c o n g l o b a m e n t o p e r il q u a l e 
la d irez ione v o r r e b b e a t tuare 
l e tabe l l e c o n c o r d a t e con la 
S e g e m a r e . m e n t r e il p e r s o ­
n a l e r ichiede q u e l l e de l 
S I N D A e d e l l a F I L M . 

A Bo logna la d i rez ione d e l ­
la D u c a t i ha fat to p e r v e n i r e 
ogg i le l e t tere di l i c e n z i a ­
m e n t o a 527 lavorator i c h e 
f r e q u e n t a n o i corsi di r i ­
qual i f icazione. 

Così , pr ima ancora d e l l a 
s c a d e n z a dei corsi , g l i a m m i ­
nistratori de l l ' az i enda s i s o n o 
res i responsabi l i di q u e s t o 
n u o v o grave c o l p o c h e v i e n e 
in fer to ai l avorator i e a l l e 
loro famig l i e . 

V e n u t i a c o n o s c e n z a de i 
l i c e n z i a m e n t i , g l i o p e r a i in 
s e g n o di protes ta s o n o r imas t i 
a l pos to di l a v o r o d o v e si 
t r o v a v a n o ancora a tarda 
n o t t e . 

D a l canto s u o la F I O M è 
i m m e d i a t a m e n t e i n t e r v e n u t a 
a R o m a per r i c h i a m a r e il 
m i n i s t e r o del L a v o r o , e p e r ­
s o n a l m e n t e il s e g r e t a r i o o n o ­
r e v o l e D e l l e F a v e , a l l ' i m p e ­
g n o as sunto di c o n v o c a r e l e 
part i per e s a m i n a r e l e p r o ­
p o s t e dei lavorator i , c h e cos ì 
s i r i a s s u m o n o : r i t iro de i l i ­
c e n z i a m e n t i . r i a m m i s s i o n e di 
u n a parte de i l a v o r a t o r i s o 
spes i al la p r o d u z i o n e e prò 
l u n e a m e n t o de i corsi 

tr ibuente; il quarto , con il 

auale si s o p p r i m e la facoltà 
a parte de l l e appos i te c o m ­

miss ion i di accertare il r ed ­
dito de l c o n t r i b u e n t e in m i ­
sura super iore a l l 'accerta­
m e n t o fat to dal l 'Uff ic io; il 
s e s to che in troduce il s i s t ema 

q u e principi: 1) i n t r o d u ­
z ione de l la pena restr i t t iva 
de l la l ibertà persona le ( a r ­
resto per la o m e s s a d i c h i a ­
raz ione se i reddi t i s u p e r a n o 
i sei mi l ion i , r ec lus ione e a r ­
resto per i casi f r a u d o l e n t i ) ; 
2 ) d e t e r m i n a z i o n e di a lcuni 

. . . . , „ , casi di f rode e pun iz ione con 
de l g i u r a m e n t o nel l accerta- p e n 0 p o r l a so t traz ione di 
m e n t o tr ibutario . In propos i - ' r edd i t i alle 
l o la l e g g e s tabi l i sce che il 
potere di ch iedere il g i u r a ­
mento sia circoscritto da quat­
tro l imitaz ioni ; 1) q u a n d o si 
tratta di casi In cui il reddi to 

le i m p o s t e d ire t te ; 
3) in troduz ione del reato col­
poso per co loro c h e abb iano 
c o m m e s s o , s enza i n t e n t o d o ­
loso, a l teraz ioni di ver i tà o 

,. . . . . . . . , indicazioni fa l se ; 4 ) a g g r a -
d ichiarato e infer iore ai d u e v a m e n t o di tut te le p e n e p e -
terzi del reddi to accer ta to ; 2 ) cun iar ie e i n t r o d u z i o n e di 

MILANO. 19. — Si sono riu. 
niti la segreteria nazionale del. 
!a FILC e i rappresentanti dei 
sindacati e delle maggiori fab­
briche del settore olii grassi e 
saponi, i cui industriali manten. 
Sono un atteggiamento intransi­
gente alle richiesto di miglio­
ramento salariale e contrattua. 
le avanzate dai lavoratori. 

E' stata confermata In possi. 
bilità degli industriali del set­
tore di sostenere gli oneri rap­
presentati dai miglioramenti 
ottenuti dai lavoratori delle 
branche produttive e sottoli. 
ncata la necessità di chiamare 
i lavoratori unitariamente alla 
lotta nel caso che l'incontro 
previsto per il 20 corr. con la 
associazione padronale, avesse 
esito negativo. 

il g i u r a m e n t o potrà e s sere 
r ichiesto so lo su fatti s p e c i ­
fici avent i diretta r i l evanza 
ai fini de l l ' impos iz ione; 3) 
non potrà chieders i il g i u r a ­
m e n t o su fatti i l lecit i , su c o n ­
tratti per i qual i sia r i c h i e ­
sta la forma scritta, nò per 
n e g a r e fatti c h e r i su l t ino a v ­
venut i da un ntto pubbl i co , 
e q u e s t o per ev i tare di porre 
il c o n t r i b u e n t e in condiz ioni 
di g iurare il fa lso per non 
es sere s o g g e t t o a pena; 4) 
potrà e s sere ch ies to il g i u r a ­
m e n t o so lo se il c o n t r i b u e n ­
te abbia fornito u n pr inc ip io 
di prova . 

Il t i to lo s e c o n d o de l la l e g ­
g e (disposizioni suVa deter­
minazione del reddito impo­
nibile di ricchezza mobile di 
categoria B) si ispira a c i n ­
q u e principi: 1) la i scr iz ione 
in b i lanc io di u n a m a g g i o r a ­
z ione di va lore por le a t t iv i tà 
de l l e soc ietà , deg l i altri ent i 
tassabil i , n o n c h é por le a t t i ­
vità re la t ive a l l 'eserc iz io d e l ­
le a l tre imprese , dà luogo ad 
un ut i l e tassabi le agl i ef fett i 
de l la r icchezza m o b i l e ; 2) le 
s p e s e genera l i inerent i a l la 
produz ione di reddit i di 
az ienda, c h e g o d o n o e senz ion i 
(o c o m u n q u e g o d o n o di r e d ­
diti non tutti sogget t i a r i c ­
chezza m o b i l e ) d e b b o n o e s ­
sere r ipart i te tra i var i r e d ­
diti a s e c o n d o dei criteri 
e s t imat iv i , m e n t r e l e p a s s i ­
v i tà v a n n o r ipart i te con a s s o ­
luto cr i ter io di proporz iona­
lità al reddi to ; 3 ) i reddit i 
e ia tassabi l i u n i t a r i a m e n t e 
d e v o n o e s sere inclusi ne l la 
d ich iaraz 'one a n n u a l e ; 4 ) la 
perdi ta di u n eserc iz io può 
e s sere portata a d i m i n u z i o n e 
de i reddit i deg l i eserc iz i s u e -

PRESENTATE A VIGORELLI E AL COMMISSARIO NAZIONALE DELLE MUTUE 

Le proposte dell'Alleanza contadina 
per il regolare svolgimento delle elezioni 
Il C o m i t a t o p r o m o t o r e d e l ­

l 'Al l eanza N a z i o n a l e de i C o n ­
tadini ha fa t to p e r v e n i r e al 
m i n i s t r o de l L a v o r o , V i g o -
re l l i , e al c o m m i s s a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e d e l l e 
Casse m u t u e contad ine , on. 
prof. G i o v a n n i Caso , a l c u n e 
important i propos te per il 
r ego lare e d e m o c r a t i c o s v o l ­
g i m e n t o d e l l e e l ez ion i n e l l e 
Casse M u t u e in r i f er imento 
a l l e i s truz ioni che d o v r a n n o 
e s sere i m p a r t i t e a q u e s t o r i ­
g u a r d o dal c o m m i s s a r i o n a ­
z iona le . 

In serata il C o m m i s s a r i o ha 
fat to s a p e r e che , p r e n d e n d o 
at to d e l l e propos te p e r v e n u ­
tegl i , l e a v r e b b e so t topos te 
a l l ' e same d e l l a C o m m i s s i o n e 
n a z i o n a l e c o n s u l t i v a c h e s i 
r iun iva per d i s cu tere ed a p ­
provare il r e g o l a m e n t o per 
le e l e z i o n i . 

In p r i m o l u o g o , il comi ta to 
p r o m o t o r e l 'A l l eanza c o n t a ­
dina . r i c h i e d e c h e l e i s truz io ­
ni c h e il c o m m i s s a r i o n a z i o ­
n a l e d e v e e m a n a r e , c irca lo 
s v o l g i m e n t o d e l l e e lez ioni , 
prec i s ino , su l la b a s e di q u a n ­
to d i s p o n e la l e g g e appos i ta , 
le n o r m e c h e d o v r a n n o r e ­
g o l a r e l e v a r i e fasi de l l e 
operaz ion i e l e t tora l i (orar io 
d e l l a a s s e m b l e a , r i so luz ione 
dei poss ib i l i inc ident i , e c c . ) , 
r i c h i a m a n d o s i a q u a n t o s t a ­
b i l i sce il c o d i c e c i v i l e in m a ­
teria d i m u t u e ass icuratr ic i ; 
m a n t e n e n d o f e r m o il p r i n c i ­
p io — s ia n e l l e a s s e m b l e e 

.._ — {comunal i , c o m e in q u e l l e 
S e m p r e a B o l o g n a , c o n t r o parzia l i — d e l l a sovran i tà 

e m i s u r e del m i n i s t r o T r e - 1 d e l l ' a s s e m b l e a de i co l t iva tor i 
m e l l o n i adot ta te s u d i s p o s i ­
z i o n e de l C o n s i g l i o d e i m i ­
nis tr i . per v i e t a r e o g n i a t t i ­
v i t à de i s indacat i e p e r s i n o 
d e l l e C I . n e l l e a z i e n d e de i 
m o n o p o l i d e l l o S t a t o , d o m a ­
ni d a l l e ore 13 a l l e 17 v e r r à 
e f f e t tua ta un'ora di s c i o p e r o 
a l la Mani fa t tura T a b a c c h i . 

c i l m e n t e access ib i l i ai v o t a n t i ' p u b b l i c i t à da dare a l l e m o -

p e n e pecuniar ie per le v i o ­
lazioni a l l e var ie n o r m e t e n ­
denti ad ass icurare la c o n o ­
scenza da parte deg l i Uffici 
di dati e s senz ia l i per l 'esat ­
tezza d e l l ' a c c e r t a m e n t o o per 
il contro l lo de l la d e n u n c i a ; 
5) e l i m i n a z i o n e del pr inc ip io 
per cui in caso di concordato 
il c o l p e v o l e si e s e n t a da p e ­
ne. Gli u l t imi d u e t itol i r i ­
g u a r d a n o d i spos iz ion i v a n e 
di scarsa importanza . 

Sui concett i ispiratori d e l ­
la leg?e le s inistre si sono già 
dichiarate d'accordo in l inea 
dj principio . Ciò che i g r u p ­
pi comunis ta e social ista c h i e ­
dono è l ' inserimento di a l ­
cune n o r m e particolari che 
g ioverebbero n o t e v o l m e n t e a 
migl iorare la legge . 

E' stato il c o m p a g n o F r a n ­
cesco S P E Z Z A N O a sot to l i ­
neare la prima def ic ienza. 
Egli ha crit icato il fatto che il 
d isegno di legge non c o n ­
sente ai terzi il diritto di 
ricorso in mater ia tributaria; 
c ioè non e concesso a c iascun 
c i t tadino di ricorrere per la 
denuncia fatta da altri contr i ­
buenti . N o t a n d o la s ingo lar i ­
tà di ques ta o m i s s i o n e , che 
tra l'altro è in contrasto con 
i det tami cost i tuzional i , l 'o ­
ratore ha sot to l ineato come 
sia inconcepibi le respingere 
un diritto che già v i g e nel lo 
ambito comuna le , in quanto 
il ricorso dei tersi è sanc i to 
nella leg is laz ione tr ibutar ia 
italiana per la f inanza locale . 
Ciò che è r iconosc iuto piusto 
ne l l 'ambito c o m u n a l e , d u n ­
que . d e v e esser r iconosc iuto 
anche in campo naz iona le . 

A questo punto Spezzano 
ha ricordato che l 'esperienza 
fatta con il r icorso de i fer i i 
nei tributi local i , d imos tra 
c o m e e s s o sia u n o t t imo s t r u ­
m e n t o f iscale che , se es teso . 
contribuirà indubbiamente ad 
e l iminare mol te ingiust iz ie , a 
moral izzare la v i ta pubbl ica 
e a far sorgere nei c i t tadin i 
la coscienza tributaria. In 
proposito egl i ha ricordato 
d u e dei più c lamoros i e s e m ­
pi avut is i r e c e n t e m e n t e m 
ques to c a m p o : que l lo de l l 'ac ­
cer tamento de l reddito dt*i 
Torlonia che è s tato aumeti -

e n o n d o v r a n n o es sere pos t i jda l i tà de l vo to è s ta to p r ò - tato di se i vo l te proprio m 
presso s e d i po l i t i che , s i n d a - j p o s t o che e s se v e n g a n o a f f i s - l s egu i to ad una d e n u n c i a e 
cal i o re l ig iose , m a pre fer i - se , t rami te m a n i f e s t o , presso que l lo de l l ' industr ia le B u i t o -
b i l m e n t e in local i c o m u n a l i e o g n i s e g g i o e l e t tora le . n i che è s tato 
scolast ic i . 

P e r q u a n t o r iguarda la 
s c h e d a e l e t t o r a l e è s ta to p r o ­
pos to u n m o d u l o unico , ne l 
q u a l e le l i s te s a r a n n o c o n t r a s ­
s e g n a t e con numer i d'ordine, TORINO. 19 — La direzione 
in c i fre r o m a n e . M e n t r e per d e l i 0 stabil imento Fiat Grandi 
q u a n t o si r u e r i s c e a l dir i t to Motori, ha comunicato oggi al 
a l la candidatura , la l e g g e . i a Commissione interna che, 
e s p l i c i t a m e n t e a f ferma c h e a partire da lunedi rros=-!:n ». 
h a n n o q u e s t o dir i t to tutti gl i r o r a n o di 43 ore «sarà ripri-

Riprislinate le 48 ore 
alla Grandi Motori 

ass is t ìb i l i i scritt i n e l l e l i s te 
e l e t tora l i p e r le e l ez ion i d e l ­
la C a m e r a de i Deputat i , n o n 
è prec i sa to qua l i requis i t i 
occorrano per r icoprire l'uf­
ficio di s indaco . A q u e s t o 
p r o p o s i t o occorrono i n d i c a ­
z ioni prec ise , in m a n c a n z a di 
q u e s t e d e b b o n o v a l e r e le n o r ­
m e del Codice Civ i l e e di 
c o n s e g u e n z a po tranno e s sere 
s indac i a n c h e i n o n ass is t ìb i l i . 
P e r q u a n t o <\ r i fer isce a l la 

che è s ta to aumenta to , 
sempre per il ricorso di terzi, 
di ben diec i vo l te . C o n c l u ­
dendo Spezzano ha a n n u n c i a ­
to che in proposi to presen'.er"-
u n e m e n d a m e n t o . 

A Spezzano è segu i to il s e ­
natore S P A L L I N O (de ) il 
qua'.e ha crit icato tutta la 
legge e si è d ichiarato c o n ­
trario s ia al n u o v o concet to 
del « concordato ». sia r.'.le 
n u o v e p e n e previs te , sia al 
g iuramento . Egli , in c o n c l u ­
s ione, ha sos tenuto a storia 
tratta la l ibertà di denunc ia 
e quindi la l ibertà d e l l ' e v a ­
s ione e de l la frode-

Il social ista M A R I O T T I . a 
sua volta , dopo a v e r s o t t o l -
nea to che es i s te in Italia un 

sospesi c - i m a di profonda sLuu»...i 
Motori e della dei contr ibuent i r e i c o n f r o n ­

ti de l f isco, ha a f fermato che 

stinato in tutta la sezione. 
Le ragioni per cui è stata 

possibile la ripresa produttiva 
non sono ancora note ^utavia 
il ritorno a! normale o r a n o lt 
lavoro nella fabbrica non può 
non essere appreso con soddi­
sfazione dai lavoratori. 

Sono ancora presenti infatti, 
nei torinesi. le lotte sostenute 
dai lavoratori e dai 
della Grandi Motori e 
Aeritalia 

AUMENTA LA STATURA MEDIA NEL NOSTRO PAESE 

/li toscani il primato 
dell'aKlKzza in Italia 

Per i l lavoro e i salari 
lotte a Firenze e Salerno 

Nel l ' I ta l ia c e n t r o mer id io ­
n a l e in due fabbr iche è >n 
corso la lotta in d i fesa del 
posto di lavoro: la D e l Gai­
zo di S a l e r n o e la D e Miche l i 
d i F i r e n z e . 

La De l Gaizo è pres idiata 
dai lavoratori da marted ì se-
sar. La dec i s ione de l l e m a e ­
s tranze è stata presa in se­
gu i to a l l ' a t t egg iamento del­
l 'Assoc iaz ione industr ia ' la 
qua le , dopo a v e r preso for 
m a l e i m p e g n o di dare una 
r isposta in m e r i t o al Hcenzia-

dirett i e l e t tor i 
L ' a s s e m b l e a d e v e e s sere 

garanz ia di e l e z i o n i d e m o 
c r a t i c h t e s e r e n e . P e r la 
rego lar i tà d e l l e vo taz ion i è 
s ta ta p r o p o s t a ino l tre l 'ap­
p l i caz ione d e l l e n o r m e v a l i d e 
per o g n i e l e z i o n e : a ogn i c o n ­
tad ino c o l t i v a t o r e d i re t to e -
le t tore , d o v r à e s s e r e p e r t a n ­
to i n v i a t o , a m e z z o di m e s s i 
c o m u n a l i , il cert i f icato e l e t ­
torale . c o n d i z i o n e i n d i s p e n s a ­
b i l e p e r p o t e r v o t a r e . 

Il cert i f icato e l e t t o r a l e c o n ­
terrà il m o d u l o p e r l ' e v e n ­
t u a l e d e l e g a c h e sarà r i tenuta 
v a l i d a , q u a n d o è i n f a v o r e 
di a l t ro e l e t t o r e e n o n di u n 
fami l i are d e l d e l e g a n t e , so lo 
ne i cas i i n c u i la d e l e g a sia 
s tata c o m p i l a t a e firmata al la 
prrsenza de l S e g r e t a r i o 

P e r q u a n t o r iguarda la 
c o m p o s i z i o n e dei s e g g i , il C o ­
m i t a t o p r o m o t o r e propone 
che i c o m p o n e n t i d e b b a n o e s ­
sere sce l t i tra gl i a s ' i s t ib ih 
'rattando>i di e l ez ion i di m u ­
tue ass icuratr ic i . 

I s e g g i d o v r a n n o e s s e r e f a -

L a s ta tura deg l i i ta l iani è 
in a u m e n t o : n e f a n n o prova 
i dat i s ta t i s t i c i raccol t i d a l ­
l 'Ist i tuto c e n t r a l e di s tat i s t ica , 
s u l l a b a s e de l m a t e r i a l e a n ­
t r o p o m e t r i c o in p o s s e s s o de i 
r o m p e t e n , i orcani del Min i ­
s t e r o d e l l a Di fesa , c h e lo 
r i l e v a r o n o in occas ione d e l l e 
operaz ion i di l eva , a c o m i n ­
c i a r e da q u e l l a de l 1854. 

I dat i , r e l a t i v i a l la s tatura 
m e d i a d e i m a s c h i di 20 anni . 
m o s t r a n o c h e la s tatura s t e s ­
sa è passata da c m . 162,39 
n e l 1854 a c m . 167,27 d e l 1929. 
c o n u n a u m e n t o d i c m . 5,01 
N o n t e n e n d o c o n t o d e l l e f r a ­
z ioni di c e n t i m e t r o , si ha 
u n a progres s ione cont inua da 
162 cm- n e i n a t i n e l 1854. a 
163 c m . n e i nat i ne l 1865. 
1S70, 1375. ISSO e 18S5; a 
165 c m . ne i nat i dal 1901 a) 
1909; a 166 c m . ne i nat i dal 
1910 al 1919, ed a 167 c m . 
nei nati nel 1920. 1928 e 1929. 

E s a m i n a n d o il f e n o m e n o 
d i l n u n t o di v i s ta terr i tor ia le . 
M r i l eva c h e l e s ta ture m e ­
die . per i nati ne l 1929, v a n n o 
da u n m i n i m o di c m . 162,65 
o c r la Bas i l i ca ta , ad u n m a s ­
s i m o di c m . 171,21 per il 

Friul i e la Venez ia Giulia. 
Da l l 'uno e dal l 'a l tro e s t r e m o 
le d i v e r s e r e g i o n i si d i s p o n ­
g o n o ne l l 'ord ine: S a r d e g n a 
(163.07), Calabr ia (163.73) 
P u g l i a ( 164.55 >. 

la legge a l l ' e same del S e n a i o 
non è certo suff ic iente a m o ­
dif icare tale a tmosfera . E n ­
trando n e l mer i to de l la legge 
egl i ha r i l evato c o m e da p a r ­
te de l g o v e r n o n o n si s ia a -
vuto ii coraggio di abo l ire i l 
segreto bancar io e si s:a a n ­
cora una vo l ta differita la 
entrata m v igore de l l e n o r m e 
re lat ive ai m o v i m e n t i dei t ì ­
toli . A n c h e per l ' inser imento 
de'.'.a formula del g i u r a m e n t o . 
l'oratore, ha notato c o m e e s s o 
avrà ben poca eff icacia p e r ­
chè m a l e appl irato . Mariott i . 
c o m u n q u e , si è d i c h i - r a t o 
pronto a dare at to a T r e m e l ­
loni del la sua b u o n a vo lontà , 

_ S i c i l i a purché il min i s t ro accett i le 
(164 ,82) , C a m p a n i a (164 .87) . propo-te de l l e s in i s tre t e n -
• ' - - e Mol i se (165 ,42) , [dent i ad inserire ne.Ia l egge A b r u z z o 

U m b r i a ( 167.14 ) 
(167 ,25) . L a z i o (167,82) 
Val d 'Aosta (168.13) . L o m ­
bardia (163.75) . T r e n t i n o - A l -

M a r c h e sia il r i conosc imento de i C o n ­
sigli tributari sia il ricordo 
dei terzi. S: tratta — e:*".: 
ha de t to — di ist i tuit i c h e 

to A d i g e (169,21) , V e n e t o ! h a n n o già d a t o b u o n a prova 
(169.55) , E m i i i a e R o m a g n a ! d i s é . la d o v e sono stat i 
(169.70) , P i e m o n t e ( 169,65).j istituiti , e s o n o tra que l l i c h e 
Ligur ia (169,89) e Toscanaj possono d i più g iovare a i -
(169.90^. 

Assolti 4 partigiani 
di Sartonno 

SIENA. 1» — I partigiani fieì-
:* torn-.azlor.e SIJJAR cu Sartia­
n e Stlvto M*renco. Gabriele 
Broct. Piero Cior.co'.onl. Accor­
sero Dragoni, accusati di avere 
delittuosamente ucciso un te­
nente po;3cco. tale Ja-cph Kluci-
ne. sor.o stati esfoiu 

Le-*ecu7:one de !a spia Kìu-
cir.e è stata r:con^s.luta Cai ai» 
gistrati legittimo atto <U guerra. 

l 'effett ivo m i g l i o r a m e n t o dc'.-
l 'amb lente f inanziario . E^Ii, 
infine, h a prospet tato la 
es igenza di r innovare p r o ­
fondamente l 'ambiente b u r o ­
cratico. s ; a comr>en;anda 
in mrvdo d e g n o i funzionar: . 
ass icurando loro la dovuta i n ­
dipendenza e sia dando loro 
de l l e v e r e responsabi l i tà . 

Ul t imi d u e oratori del'.a 
seduta sono stati II d.c. C E -
N I N I e il mis s ino M A R I N A 
c h e si sono l imitat i ad a lcuni 
r.'-.^vl marginal i . 

II S e n a t o tornerà a riunirsi 
oggi pomerigg io . 
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